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Indirizzo LICEO SCIENTIFICO opzione SCIENZE APPLICATE


Classe  III                            Sez. SA2
Disciplina     SCIENZE                         Monte ore annuo165 ore




Docente  ROSA ABATE




QUADRO degli OBIETTIVI di COMPETENZA

	Competenze disciplinari del II Biennio e V anno

Obiettivi generali di competenza della disciplina definiti all’interno dei Dipartimenti





	
1. Applicare le conoscenze scientifiche in una situazione data.

2. Saper utilizzare il lessico specifico per comunicare in forma fluente su temi scientifici.

3. Individuare semplici fenomeni e/o riprodurli dimostrando semplici abilità operative.

4. Utilizzare le conoscenze di base della chimica per la comprensione del funzionamento degli organismi viventi e degli equilibri naturali.





Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze


LA STRUTTURA DELL’ATOMO
	
CONOSCENZE
	ABILITÀ/CAPACITA’
	COMPETENZE

	La doppia natura della luce
L’ atomo di Bohr
La doppia natura dell’elettrone
L’elettrone e la meccanica quantistica
L’equazione d’onda
Numeri quantici e orbitali
L’atomo di idrogeno secondo la meccanica quantistica
Configurazione degli atomi polielettronici
La doppia natura della luce
L’ atomo di Bohr
La doppia natura dell’elettrone
L’elettrone e la meccanica quantistica
L’equazione d’onda
Numeri quantici e orbitali
L’atomo di idrogeno 
Configurazione degli atomi polielettronici
	Interpretare il concetto di quantizzazione dell’energia e le transizioni elettroniche nell’atomo secondo il modello di Bohr
Utilizzare i numeri quantici per descrivere gli elettroni di un atomo
Attribuire a ogni corretta terna di numeri quantici il corrispondente orbitale.
Scrivere la configurazione degli atomi polielettronici in base al principio di Aufbau, di Pauli e alla regola di Hund
Illustrare la relazione di de Broglie
e il principio di Heisenberg

	Saper trarre conclusioni basate sui risultati ottenuti

Saper risolvere situazioni problematiche utilizzando linguaggi specifici



IL SISTEMA PERIODICO DEGLI ELEMENTI
	CONOSCENZE
	ABILITÀ/CAPACITA’
	COMPETENZE 

	
Classificazione degli elementi
Sistema periodico di Mendeleev
La moderna tavola periodica
Proprietà periodiche degli elementi
Metalli, non metalli e semimetalli
	Classificare un elemento sulla base delle sue principali proprietà 

Classificare un elemento in base alla posizione che occupa nella tavola periodica e alla sua struttura elettronica

Mettere in relazione la struttura elettronica, la posizione degli elementi e le loro proprietà periodiche

	
Saper classificare

Saper effettuare connessioni logiche





I LEGAMI CHIMICI E LE NUOVE TEORIE DEL LEGAME
	CONOSCENZE
	ABILITÀ/CAPACITA’
	COMPETENZE

	
Energia di legame
Gas nobili e regola dell’ottetto
Legame covalente, covalente dativo,covalente polare, ionico, metallico.
La tavola periodica e i legami tra gli elementi
Forma delle molecole
Teoria VSEPR
Il legame chimico secondo la meccanica quantistica
Le molecole biatomiche secondo la teoria del legame di valenza
Ibridazione degli orbitali atomici
Teoria degli orbitali molecolari
	 Riconoscere il tipo di legame esistente tra gli atomi, data la formula di alcuni composti
 Scrivere la struttura di Lewis di semplici specie chimiche 
Individuare le cariche parziali in un legame covalente polare
Utilizzare la tavola periodica per prevedere la formazione di specie chimiche e la loro natura 
Spiegare la geometria assunta da una molecola nello spazio in base al numero di coppie solitarie e di legame dell’atomo centrale
 Essere in grado di individuare punti di forza e punti di debolezza delle diverse teorie di legame
	Saper riconoscere e stabilire relazioni

Saper formulare ipotesi in base ai dati forniti

Saper risolvere situazioni problematiche utilizzando linguaggi specifici




FORZE INTERMOLECOLARI E STATI CONDENSATI DELLA MATERIA
	CONOSCENZE
	ABILITÀ/CAPACITA’
	COMPETENZE

	Forze intermolecolari
Molecole polari e apolari
Forze dipolo – dipolo e forze di London
Il legame a idrogeno
Classificazione e struttura dei solidi
Proprietà intensive dello stato liquido

	Mettere in relazione le proprietà fisiche delle sostanze alle forze di legame
Prendere in esame le interazioni fra le molecole per stabilire se due sostanze sono miscibili
 Giustificare le proprietà fisiche dell’acqua, la struttura delle proteine e di altre molecole in base alla presenza del legame a idrogeno
Ricondurre a un modello il comportamento dello stato solido e dello stato liquido
	Saper riconoscere e stabilire relazioni

Saper applicare le conoscenze acquisite alla vita reale





CLASSIFICAZIONE E NOMENCLATURA DEI COMPOSTI   
	CONOSCENZE
	ABILITÀ/CAPACITA’
	COMPETENZE

	I nomi delle sostanze
Valenza e numero di ossidazione
Classificazione dei composti inorganici
Proprietà e nomenclatura dei composti binari
Proprietà e nomenclatura dei composti ternari
	Riconoscere la classe di appartenenza dati la formula o il nome di un composto

 Assegnare il nome IUPAC e tradizionale ai principali composti inorganici 
Utilizzare il numero di ossidazione degli elementi per determinare la formula di composti
Scrivere la formula di un composto ionico ternario utilizzando le tabelle degli ioni più comuni
	Saper classificare
Saper risolvere situazioni problematiche utilizzando linguaggi specifici




I MODELLI DI TRASMISSIONE DEI CARATTERI EREDITARI 
	CONOSCENZE
	ABILITÀ/CAPACITA’
	COMPETENZE

	Le leggi di Mendell
Mutazioni e nuovi alleli,
poliallelia, dominanza incompleta, codominanza, pleiotropia.
Epistasi, geni soppressori,  vigore degli ibridi, fenotipi complessi e ambiente, eredità poligenica.
Gruppi sanguigni
Geni associati e mappe genetiche.
Autosomi e cromosomi sessuali, determinazione del sesso, eredità dei caratteri legati al sesso.
	Saper enunciare le leggi di Mendel
utilizzando correttamente i concetti
di gene e allele, carattere dominante
e carattere recessivo.
Rappresentare con la simbologia
corretta il genotipo distinguendolo
dal fenotipo.
Costruire ed interpretare il quadrato di Punnet.
Costruire un albero genealogico e
spiegare il suo uso nello studio
delle  malattie ereditarie.
Distinguere i diversi casi di eredità, 
utilizzando la terminologia e la
simbologia specifiche per
rappresentare le relazioni tra
fenotipo e genotipo.
Spiegare come si riconoscono e i
geni associati. 
Collegare il crossing-over con la
frequenza di ricombinazione genica 
Descrivere come si costruiscono le
mappe genetiche.
Descrivere le modalità di
trasmissione dei caratteri legati al
sesso nella specie umana.

	
Saper formulare ipotesi in base ai dati forniti.

Saper trarre conclusioni in base ai risultati ottenuti.

Risolvere situazioni problematiche utilizzando linguaggi specifici.


GENI E DNA
	CONOSCENZE
	ABILITÀ/CAPACITA’
	COMPETENZE

	Esperimenti di Griffith, Avery,  Hershey e Chase.   

Composizione chimica e struttura  del DNA.

Fasi della duplicazione del DNA e meccanismi di riparazione.
	Descrivere e spiegare il significato
degli esperimenti che hanno portato
alla scoperta delle funzioni del
DNA nelle cellule.

 Rappresentare correttamente la
struttura della molecola del DNA,
evidenziando la funzione dei
diversi tipi di legami e le
caratteristiche delle parti costanti e
variabili della molecola.

Descrivere le fasi della
duplicazione del DNA, indicando la
funzione degli enzimi coinvolti e i
meccanismi di correzione degli
errori.

	Saper formulare ipotesi in base ai dati forniti.

Saper riconoscere e stabilire relazioni.




GENI E SINTESI PROTEICA
	CONOSCENZE
	ABILITÀ/CAPACITA’
	COMPETENZE

	Esperimenti di Beadle e Tatum e relazione tra geni e polipeptidi

Il «dogma centrale della biologia» Struttura e le funzioni dell’RNA messaggero, ribosomiale, transfer.

Trascrizione del DNA e codice genetico

Le tappe della traduzione

Mutazioni

Malattie genetiche e mutazioni cromosomiche

Mutazioni ed evoluzione

	Spiegare gli esperimenti che hanno
consentito di chiarire le relazioni tra
geni e proteine.
Spiegare il significato e
l’importanza del dogma centrale,
distinguendo il ruolo dei diversi tipi
di RNA nelle fasi di trascrizione e
traduzione.
Spiegare come vengono trascritte e
tradotte le informazioni contenute
in un gene, indicando le molecole
coinvolte in ogni fase ed
evidenziando l’importanza del
codice genetico.
Distinguere i diversi tipi di mutazioni e descrivere le
sindromi umane riconducibili a
mutazioni cromosomiche.
Spiegare le relazioni tra mutazioni
spontanee ed evoluzione.

	Saper formulare ipotesi in base ai dati forniti.

Saper riconoscere e stabilire relazioni.

Saper applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita reale




REGOLAZIONE GENICA E SVILUPPO EMBRIONALE
	CONOSCENZE
	ABILITA’/CAPACITA'
	COMPETENZE

	Sequenze genomiche
Trasposoni.
Caratteristiche del genoma procariotico
Operoni inducibili e reprimibili
Le caratteristiche del genoma eucariotico, 
L’organizzazione dei geni
eucarioti e il processo di splicing;
le famiglie geniche.
Il processo di trascrizione negli eucarioti e la struttura della cromatina.
La trascrizione differenziale, i fattori di trascrizione le sequenze di regolazione, l’amplificazione genica, lo splicing alternativo.
I controlli traduzionali, i controlli 
post-traduzionali, i miRNA.
Le tappe fondamentali dello
sviluppo, l’espressione
differenziale dei geni; i geni
omeotici, la sequenza homeobox,
l’apoptosi.
La variabilità degli anticorpi, le relazioni tra i geni e gli anticorpi.

	Descrivere le caratteristiche principali dei genomi batterici.
Spiegare le differenze tra sistemi
inducibili e reprimibili, spiegare
l’importanza delle proteine
regolatrici.
Confrontare l’organizzazione del
genoma eucariotico con quella del
genoma procariotico.
Illustrare il processo di maturazione
dell’mRNA.
Descrivere le  strategie messe in
atto dalla cellula eucariotica per
controllare l’espressione dei  geni.
Spiegare come avviene il processo di
differenziamento cellulare e la
morfogenesi di un organismo modello
come la drosofila.
Definire i geni omeotici e spiegare  la
sequenza homeobox, 
Distinguere gli anticorpi dagli
antigeni
Descrivere la struttura delle
immunoglobuline
Spiegare come possono essere
generati milioni di anticorpi a
partire da un numero limitato di
geni.
	
Saper riconoscere e stabilire relazioni.

Saper applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita reale




I MECCANISMI DELL’EVOLUZIONE
	CONOSCENZE
	ABILITÀ/CAPACITA’
	COMPETENZE

	Il pool genico e la genetica di popolazioni; la legge di Hardy-Weinberg.

Mutazioni, flusso genico, deriva genetica, accoppiamento non casuale.

Adattamento, successo riproduttivo, selezione stabilizzante, direzionale, divergente, sessuale.

Instabilità ambientale e variabilità genetica,  vincoli e  limiti dell’evoluzione.

 La teoria della pangenesi.
	Spiegare che cos’è e come si studia la genetica delle popolazioni, utilizzando correttamente i concetti di pool genico ed equilibrio di Hardy-Weinberg.

Distinguere gli effetti delle mutazioni da quelli della riproduzione sessuata; spiegare come si realizza la deriva genetica, descrivere gli effetti di un accoppiamento non casuale.

Spiegare l’adattamento come
risultato della selezione naturale,
illustrare i diversi effetti della
selezione naturale.

Analizzare i fattori che limitano o contrastano l’azione della selezione naturale per spiegare perché nel tempo non si elimina la variabilità dei viventi; spiegare la teoria della pangenesi.
	Saper riconoscere e stabilire relazioni.




L’ORIGINE DELLE SPECIE
	CONOSCENZE
	ABILITÀ/CAPACITA’
	COMPETENZE

	Specie morfologica e specie biologica; il processo di speciazione e l’isolamento riproduttivo.
Speciazione allopatrica e simpatrica.
Barriere riproduttive
prezigotiche e postzigotiche,
l’isolamento riproduttivo
incompleto.
Macroevoluzione,  tasso di speciazione,  coevoluzione,  tasso di estinzione, anagenesi e cladogenesi, radiazione
adattativa; equilibri intermittenti.
Epigenetica ed evo-devo
	Discutere i criteri adottati per
definire il concetto di specie
biologica, mettendolo in relazione
con la teorie evolutive.
Spiegare che cos’è la speciazione,
indicando le differenze tra
speciazione allopatrica e
simpatrica.
Mettere in relazione i meccanismi
speciazione con le varie modalità di
isolamento riproduttivo. 
Descrivere i fattori che controllano
la velocità e i tassi di speciazione,
prendendo in esame le radiazioni
adattive e la teoria degli equilibri
intermittenti.
Distinguere i cambiamenti genetici da quelli epigenetici, spiegare i fondamenti dell’evo-devo
		
Saper riconoscere e stabilire relazioni.





L’EVOLUZIONE DELLA SPECIE UMANA
	CONOSCENZE
	ABILITÀ/CAPACITA’
	COMPETENZE

	Caratteri comuni dei mammiferi; tendenze evolutive dei primati, gli ominoidei.

Caratteristiche e origine degli ominidi; il genere Homo; origine dell’uomo moderno; origine africana e ipotesi multiregionale.

Fabbricazione di utensili, evoluzione del linguaggio,  
 comparsa dell’agricoltura.

	Descrivere le tendenze evolutive
dei primati individuando gli
adattamenti alla vita arboricola,
evidenziando caratteri comuni e
differenze tra la specie umana e
gli altri ominoidei.

Utilizzare le indicazioni tratte dallo
studio dei reperti fossili per
ricostruire le tappe evolutive.

Mettere in relazione i manufatti di
pietra e il raffinarsi degli utensili
con il progredire della cultura;
correlare lo sviluppo del linguaggio
con il progresso tecnologico di
Homo sapiens; spiegare
l’importanza dell’avvento
dell’agricoltura.
	
Saper riconoscere e stabilire relazioni.

Saper classificare  







 CONTENUTI DISCIPLINARI

	 (È possibile esporli anche per moduli ed unità didattiche, indicando i rispettivi tempi di realizzazione. Specificare eventuali approfondimenti):

1. LA STRUTTURA DELL’ATOMO ( 20 ore )

2. IL SISTEMA PERIODICO DEGLI ELEMENTI ( 10 ore )

3. I LEGAMI CHIMICI E LE NUOVE TEORIE DEL LEGAME ( 15 ore )

4. FORZE INTERMOLECOLARI E STATI CONDENSATI DELLA MATERIA (10 ore)
5. CLASSIFICAZIONE E NOMENCLATURA DEI COMPOSTI  ( 15 ore )

6. I MODELLI DI TRASMISSIONE DEI CARATTERI EREDITARI (10 ore)

7. GENI E DNA  (15 ore)

8. GENI E SINTESI PROTEICA (15 ore)

9. REGOLAZIONE GENICA IN VIRUS E BATTERI ( 15 ore )

10. LA REGOLAZIONE GENICA E LO SVILUPPO EMBRIONALE (20 ore)

11. I MECCANISMI DELL’EVOLUZIONE (15 ore )

12. L’ORIGINE DELLE SPECIE ( 10 ore )

13. L’EVOLUZIONE DELLA SPECIE UMANA ( 10 ore )

Sul monte annuale di 165 ore, i tempi indicati per ciascuna unità di apprendimento sono comprensivi di lezione frontale, verifiche, lettura di Testi, attività laboratoriali, recupero/potenziamento in itinere.


	DDI:
Metodologia. 
La DDI consisterà in un'alternanza di attività svolte in modalità sincrona, che prevederanno un collegamento diretto con i docenti per lo svolgimento in contemporanea delle attività didattiche proposte, come lezioni in videoconferenza e verifiche dei compiti assegnati; altre attività in sincrono potranno prevedere lo svolgimento di compiti quali la risposta a test più o meno strutturati con il monitoraggio in tempo reale da G-Suite. Le attività in modalità asincrona riguarderanno attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale didattico digitale fornito o indicato dall’insegnante; attività previste da percorsi didattici, visione di videolezioni, documentari o altro materiale video predisposto o indicato dall’insegnante; esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni in forma scritta/multimediale. 
Strumenti. 
Gli strumenti utilizzati saranno la piattaforma G. Suite, e classroom, il sito dell’Istituto, il registro elettronico, collegamenti a siti e link autorizzati, l’utilizzo del testo digitale. 


	DaD:

Tenuto conto delle Raccomandazioni delle Linee Guida e delle disposizioni da adottare in modalità complementare alla didattica in presenza, da parte di tutte le istituzioni scolastiche di qualsiasi grado, qualora emergessero necessità di contenimento del contagio, nonché qualora si rendesse necessario sospendere nuovamente le attività didattiche in presenza a causa delle condizioni epidemiologiche contingenti e delle esigenze di tutti gli studenti e in considerazione di quelli più fragili (www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.+A) e tenuto conto delle disposizioni elaborate in materia di DaD dai singoli Dipartimenti, si prevedono le seguenti azioni didattiche
· Orario scolastico
Frazioni orarie di 45 minuti
· Piattaforma 
G-Clasroom con accesso istituzionale
· Ulteriori strumenti per la DaD
 Piattaforma G. Suite, piattaforma classroom, il sito dell’Istituto, il registro elettronico, collegamenti a siti e link autorizzati, utilizzo del testo digitale.









 EDUCAZIONE CIVICA
(Da compilare per le materie interessate al percorso di Educazione Civica progettato nella PED)
Il Consiglio di Classe svilupperà, relativamente al curricolo di Educazione civica, il nucleo tematico: “EDUCAZIONE AL RISPETTO E ALLA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE E DEI BENI PUBBLICI COMUNI”
Il percorso, trasversale a tutte le discipline, sarà finalizzato all’acquisizione delle competenze riferite al PECUP quali:  
Operare a favore dello sviluppo ecosostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze produttive del paese; 
Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici. 
L’apporto della disciplina consisterà nel focalizzare l’attenzione sul  possibile contributo delle scienze alla soluzione delle problematiche ambientali, con l’impiego di quattro ore nel corso del primo quadrimestre.



 OBIETTIVI MINIMI
Il docente, se lo ritiene, può indicare, in piena autonomia, gli obiettivi minimi obbligatori in termini di conoscenze, abilità e competenze, per la propria disciplina (anche per il recupero), dettagliando meglio quanto elencato nelle programmazioni di dipartimento o può far semplicemente riferimento a quanto già programmato nei dipartimenti.


	Competenza: Saper utilizzare il lessico specifico per comunicare in forma fluente su temi scientifici.

	Conoscenze

La trasmissione dei caratteri ereditari 

DNA , geni e cromosomi 

La duplicazione del DNA e la sintesi proteica 

La regolazione genica in virus, batteri e negli eucarioti 

 L’evoluzione e l’origine delle specie 



	Abilità

Illustrare il modello a doppia elica del DNA e descrivere il processo di duplicazione 

Definire il codice genetico ed illustrare le tappe della sintesi proteica 

Saper esporre le leggi di Mendel 

Definire cromosomi sessuali ed autosomi e la determinazione del sesso 

Saper esaminare alcuni aspetti di genetica umana 

Esporre i nuclei fondanti della teoria evolutiva darwiniana. 

Saper spiegare i punti fondamentali della genetica delle popolazioni 




	Competenza: trasferire concetti, fenomeni e principi in contesti semplici

	Conoscenze
Modelli atomici e configurazione elettronica degli elementi

Il Sistema Periodico degli elementi 

I legami chimici 

Nomenclatura dei composti chimici e stechiometria 

	Abilità
Descrivere la struttura atomica della materia 

Saper consultare la Tavola Periodica 

Essere in grado di classificare le principali reazioni chimiche 






 MACROAREE – La.Pro.Di multidisciplinare di classe
Descrizione dell’architettura didattica della disciplina

	Macroarea: Uomini, tecnologie e ambiente, evoluzioni di sistemi e di culture

	
IDENTITÀ RITROVATE: VALORIZZAZIONE DI NATURA, STORIA, ARTE E  TRADIZIONI CIVICHE TERRITORIALI


	Discipline coinvolte
	Descrizione dell’intervento didattico/disciplinare

	Italiano
Storia
Filosofia
Scienze 
Fisica
Religione
Scienze motorie
	
Gli studenti saranno coinvolti nello studio dei processi che intervengono, sia a livello naturale che a livello antropico, nella modifica dei diversi comparti ambientali e sulle loro ripercursioni nella biosfera.
L’attenzione verrà focalizzata sull’impatto degli inquinanti e sugli strumenti utilizzabili per valutarne il destino e l’eventuale rimozione. L’approfondimento dovrà contribuire, oltre che alla valutazione critica dei comportamenti individuali e collettivi, alla conoscenza degli strumenti operativi che potranno farne professionisti dello sviluppo sostenibile e dell’economia verde e circolare.






 MODALITA’ di VALUTAZIONE

	I QUADRIMESTRE

	
	TIPOLOGIA

	Prova Scritta
	
Per la verifica in itinere verranno predisposti test oggettivi quali la scelta scelta multipla,  questionari con risposta aperta e risoluzione di esercizi e problemi.
Le prove  aperte saranno articolate con diverse tipologie di domande volte ad accertare la conoscenza dei contenuti, l’esposizione degli stessi in relazione alla chiarezza del linguaggio e alla specificità dei termini,  la rielaborazione come capacità di comprendere, di sintetizzare, applicare e articolare i contenuti appresi.
Le  specifiche griglie di valutazione saranno preventivamente comunicate agli studenti






	Prova Orale
	
Lo sviluppo delle competenze degli studenti nell’esposizione orale verrà accertato attraverso colloqui e nel corso di lezioni dialogate.
Per la valutazione dei colloqui orali si fa riferimento alla griglia approvata in fase di riunione dipartimentale.






	Prova Pratica
	


	SCANSIONE TEMPORALE

	
	1/15 ott 
	16/30 ott
	1/15 nov 
	16/30 nov
	1/15 dic
	16/20 dic
	7/15 gen
	16/31 gen

	Prove Scritte
	
	
	X
	
	X
	
	
	X

	
II QUADRIMESTRE

	
	TIPOLOGIA

	Prova Scritta
	

Saranno utilizzate le stesse tipologie di verifica del primo quadrimestre.





	Prova Orale
	
I colloqui orali saranno finalizzati all’accertamento del livello  conseguimento degli obiettivi didattici ed educativi fissati nella programmazione. Nella valutazione verranno considerati anche ulteriori elementi  quali la capacità di recupero dimostrata, le modalità e la costanza dell’impegno, il grado di partecipazione attiva alla vita scolastica, il grado di acquisizione di un metodo di studio funzionale.



	Prova Pratica
	






	SCANSIONE TEMPORALE

	
	1/15 feb 
	16/28 feb
	1/15 mar 
	16/31mar 
	1/15 apr
	16/30 apr
	1/15 mag
	16/31 mag

	Prove Scritte
	
	X
	
	X
	
	
	
	X





 EDUCAZIONE CIVICA                                  
	Indicare quale specifico contributo offre la disciplina per la realizzazione dei percorsi di Educazione Civica

	TITOLO ATTIVITA’
	COMPETENZE DISCIPLINARI
	ABILITA’ DISCIPLINARI

	Chimica, ambiente e agenda 2030
	Acquisire consapevolezza dei legami tra scienza e tecnologia,  della loro correlazione con i modelli di sviluppo e di salvaguardia dell'ambiente ed essere in grado di analizzarli in modo critico. 
	Riconoscere la tutela dell’ambiente come valore costituzionale primario che deve ispirare, insieme con altri, ogni attività delle Istituzioni.
Saper individuare gli strumenti necessari per ridurre gli squilibri ambientali e per la tutela delle risorse.







PCTO                                 
	Indicare quale specifico contributo offre la disciplina per la realizzazione dei percorsi di PCTO

	TITOLO ATTIVITA’
	COMPETENZE DISCIPLINARI
	ABILITA’ DISCIPLINARI

	Persone, ambiente e territorio
	Saper riconoscere e stabilire relazioni

Saper formulare ipotesi in base ai dati forniti

	Essere in grado di prelevare campioni ed effettuare misurazioni.
Saper eseguire semplici indagini di laboratorio. 
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